
 

 
“Che cosa devo fare per essere salvato?”. È la domanda del carceriere attonito per quanto 
è accaduto nel suo carcere. La liberazione miracolosa dei detenuti e la sua vita salva 
perché non sono fuggiti. Nella nostra società ossessionata dalla salute, anche 
giustamente, chi si pone la domanda della salvezza? La caduta di questa domanda e di 
quella sul senso della vita hanno seriamente messo in crisi la presenza delle religioni nel 
mondo, soprattutto hanno accelerato la crisi dei ministri del culto e dell’impegno 
missionario dei laici.  Nel 2002 l’allora Vescovo di Brescia Luciano Monari ha scritto una 
bella lettera al suo clero intitolata “Per me vivere è Cristo (Fil 1, 12)”. Ecco le sue parole: 
“Nella nostra società̀ non è venuta meno del tutto la stima per il prete. Da più parti 
vengono ripetute richieste perché́ i preti ci siano e siano sul territorio e non abbandonino le 
parrocchie. Ma le motivazioni sono cambiate. La gente non pensa che dal ministero del 
prete dipenda la salvezza eterna delle persone, ma piuttosto che il servizio del prete è utile 
a loro, ai loro figli, alla società perché aiuta nell’impegno educativo, garantisce ai ragazzi 
esperienze positive (come l’oratorio, il grest), soccorre nelle situazioni di disagio e così via. 
Non minimizzo il valore di questi riconoscimenti, è ovvio. Ma sono sufficienti a sostenere la 
vocazione e il ministero del prete? A giustificare la sua scelta?”. Ora, se “quando c’è la 
salute c’è tutto”, allora perché interrogarsi circa la salvezza ultraterrena. Se nella vita 
si naviga a vista, tutto si gioca nel presente, perché interrogarsi sul senso ultimo 
dell’esistere. Meglio vivere senza porsi troppe domande e cogliendo le occasioni che si 
presentano come buone, per il nostro già oneroso quotidiano. Il carceriere invece, 
preoccupandosi oltre che dell’integrità fisica sua e della sua famiglia, dà spazio al più 
ampio tema della salvezza, riceve un dono inedito: “la gioia per aver creduto in Dio”. 
Scrive Chiara Mirante, fondatrice della Comunità “Nuovi Orizzonti”: “Molti cristiani pensano 
che una rivoluzione straordinaria come il cristianesimo possa ridursi all’andare a messa 
ogni tanto, continuando a pensare ai fatti nostri, vivendo una vita basata sull’egocentrismo, 
sul narcisismo, sull’ambizione, sulla ricerca spasmodica del successo, del potere, del 
piacere. Non ci lasciamo mettere in crisi dal Vangelo, non crediamo fino in fondo che 
Cristo è la Via, la Verità, la Vita, che lui ci dona la risposta alle nostre esigenze più 
profonde. Non prendiamo sul serio le Sue parole di luce e non mettiamo tutto il nostro 
impegno nel viverle” (“E gioia sia. Il segreto per la felicità”). 
Per coloro che credono  gioia sia, per sempre! 
 
 
Don Angelo 

18 aprile 2021 
III domenica di Pasqua  



 
LUNEDI’            19  ore   9:00  Santa Messa in Basilica     

Suff. Tammaro Vittorio 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

Suff. Pessina Giuliana, Anacleto e Carla 
 
MARTEDI’         20   ore   9:00  Santa Messa in Basilica  

ore 10:00  Recita del Rosario in Santuario 
ore 16:00      Santa Messa Santuario     

 
MERCOLEDI’    21  ore   9:00  Santa Messa in Basilica   

Suff. Aldo e Maria Curti 
ore  9:30/12  Adorazione Eucaristica in Basilica 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

  
GIOVEDI’         22           ore   9:00  Santa Messa in Basilica       

Suff. Pensotti Piero 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario   

ore 17:30  Adorazione Eucaristica - Confessioni   
in Basilica 

ore 18:30      Santa Messa dello Spirito Santo in 
Basilica  
Suff.  Cervini Francesco 

               
VENERDI’         23   ore   9:00  Santa Messa in Basilica    

Suff. Piergiorgio  
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
 
      
SABATO          24    ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
       ore 16:30  Santa Messa in Basilica   

Suff. Mondellini Gianni 
ore 18:00  Santa Messa in Basilica   

Suff. Edda Citati 
 

DOMENICA      25    ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica 

ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 

 
Cera della lampada di San Giuseppe: accanto alla statua di San Giuseppe in 
Basilica sono state esposte le intenzioni di preghiera offerte dai fedeli per tutti i 
giorni della settimana. 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
v GIOVANI COPPIE 

Domenica 25 aprile ore 20:30 su piattaforma Zoom, Don Angelo introdurrà 
l’argomento “Il rientro a casa, tra attese e sorprese”. La pandemia ci invita 
a riflettere sul fatto che i nostri cari che escono al mattino per lavoro e scuola, 
rientrano la sera e noi questo lo diamo per scontato. Tante storie ci dicono che 
non sempre funziona così, ecco dunque l’invito di Gesù alla vigilanza. 
Gli incontri sono aperti a coppie di fidanzati, sposati e conviventi. È possibile 
contattare il seguente numero 392/5580346 per avere il link di collegamento. 

 
v PEREGRINATIO JOSEPHI: 

Per le famiglie dei bambini dell’iniziazione cristiana, preAdo, Ado, 18-
19enni e giovani. Nell’anno dedicato a San Giuseppe le famiglie potranno 
ospitare per una settimana nella propria abitazione la statua del Santo. Per 
informazioni contattare don Davide o le catechiste. 

 
v GIOVANI 

Mercoledì 21.04 alle ore 20:15 “Condivisione Giovani” in San Domenico. 
 

v CATECHESI BAMBINI E RAGAZZI: 
Gli incontri dei bambini dell’iniziazione cristiana e dei PreAdo e Ado si 
tengono in presenza, secondo il normale calendario e nei luoghi abituali 
(bambini in Basilica San Magno, PreAdo e Ado in Oratorio san Domenico).  
 

 
 
 
 
 

 

Avvisi 


